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 Manifestazione del 23 marzo a Roma
La Basilicata sarà presente a Roma con 4000 lavoratori che avranno a disposizione 80 pullman già prenotati dalla CGIL:

Chi volesse garantire la propria presenza può contattare la più vicina sede della CGIL oppure telefonare al numero 0971 36076 dalle ore 19:00 alle ore 20:30 dei giorni feriali.

Per la sottoscrizione saranno predisposti appositi blocchetti da 2, 5 o 10 euro, che saranno consegnati anche alle RSU della Scuola.

RICHIESTA APERTURA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA NAZIONALE

Pubblichiamo la lettera unitaria di Cgil, Cisl e Uil scuola, di richiesta di apertura della contrattazione integrativa nazionale per la V Area Dirigenti Scolastici inviata in data 7 marzo 2002 al ministro dell’Istruzione, al Capo di Gabinetto e al Capo dipartimento dello stesso ministero.

___________

Oggetto: Richiesta apertura contrattazione integrativa nazionale V Area Dirigenti Scolastici  

  

A seguito della definitiva sottoscrizione del primo CCNL della V Area dei Dirigenti Scolastici, avvenuta il 1 marzo 2002, le sottoscritte Organizzazioni Sindacali CGIL-CISL-UIL Scuola chiedono l’apertura della contrattazione integrativa nazionale sulle materie e con le procedure previste dall’art. 7 del predetto CCNL.  

Poiché la fase nazionale deve precedere quella di livello regionale, cui è demandata – tra l’altro – la competenza a determinare i valori economici e i compensi per la retribuzione di posizione e di risultato, si rappresenta l’urgenza del relativo avvio.  

Le sottoscritte Organizzazioni Sindacali si impegnano, contestualmente all’apertura del negoziato, a formalizzare la Piattaforma rivendicativa unitaria. 
Riforma fiscale in pillole

La riforma fiscale del governo Berlusconi

 Le aliquote Irpef oggi in vigore per i corrispondenti scaglioni di

 reddito:

 18% per redditi fino a 20 milioni,

 24% per i redditi fino a 30 milioni,

 32% fino a 60 milioni,

 39% fino a 135

 45% per redditi oltre i 135 milioni.

 Saranno sostituite da due aliquote, rispettivamente:

 23% per i redditi fino a 100.000 euro (circa 200 milioni di lire);

 33% oltre il suddetto importo.

 Ecco i risultati della riforma. (Tabelle in Euro  e in Lire)
	Effetto della delega sull’irpef

confronto tra il prelievo irpef attuale sul reddito ipotizzata nella delega fiscale. 
Valori in euro arrontondati  all’unità

	Imponibile
	Irpef attuale*
	Imposta futura
	Differenza
	note

	5000
	900
	1150
	250
	No tax area

	10000
	1800
	2300
	500
	

	15000
	2980
	3450
	470
	Aliquota del 23%

	20000
	4541
	4600
	59
	

	25000
	6141
	5750
	-391
	

	30000
	7741
	6900
	-841
	

	35000
	9622
	8050
	-1572
	

	40000
	11572
	9200
	-2372
	

	50000
	15472
	11500
	-3972
	

	60000
	19372
	13800
	-5572
	

	80000
	27788
	18400
	-9388
	

	100000
	36788
	23000
	-13788
	

	120000
	45788
	29600
	-16188
	Aliquota del 33%

	140000
	54788
	36200
	-18588
	

	160000
	63788
	42800
	-20988
	

	180000
	72788
	49400
	-23388
	

	200000
	81788
	56000
	-25788
	

	· Aliquote redditi 2001: 18% fino a 20 milioni, 24% fino a 30 milioni, 32% fino a 60 milioni, 39% fino a 135 milioni, 45% oltre i 135 milioni.

· Complessivamente il livello del prelievo scenderà inevitabilmente, perdendo 12 punti percentuali nei sui picchi massimi: all’attuale aliquota del 45% applicata oltre i 135 milioni di lire si sostituirà una aliquota del 33% a valere sui redditi sopra i 100 mila euro

Fonte: il sole 24 ore del 21 dicembre ’01


TABELLA IN LIRE

REDDITO
IMPOSTA        IMPOSTA       DIFFERENZA IRPEF    ATTUALE    
 FUTURA

  20.000.000        3.600.000     4.600.000      + 1.000.000
  25.000.000        4.800.000     5.750.000      +   950.000

  30.000.000        6.000.000     6.900.000      +   900.000
  35.000.000        7.600.000     8.050.000      +   450.000 

  45.000.000        9.200.000     9.200.000                0
  50.000.000       12.400.000    11.500.000      -   900.000
 100.000.000       31.200.000    23.000.000      - 8.200.000
 135.000.000       44.850.000    31.050.000      -13.800.000
 200.000.000       74.100.000    46.000.000      -28.100.000
 500.000.000      209.100.000   112.000.000      -97.100.000
Un lavoratore dipendente con un reddito lordo annuo di 30 milioni pagherà 900.000 lire in più all'anno.

Chi invece ha un reddito lordo di 100 milioni si vedrà  aumentare il suo stipendio di 8.200.000.
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU della Scuola








